


Introduzione

Abbandonati silenziosamente
all’attrazione più forte
di ciò che realmente ami.

Rumi (c. 1207-1273), 

poeta sufi

Un pioniere della fisica, John Wheeler, ha affermato: «Se
passa un giorno senza che abbiate scoperto nulla di strano, non
è stata un granché di giornata»1.

Per uno scienziato, cosa c’è di più strano che scoprire che
basta semplicemente osservare il mondo in un punto, per cam-
biare in qualche modo ciò che accade in un altro punto?… Ma
questo è esattamente ciò che dimostrano le scoperte dei nuovi
fisici. Già fin dal 1935 il Premio Nobel per la fisica, Albert
Einstein, ha riconosciuto quanto simili effetti quantistici pos-
sano risultare sconcertanti, definendoli «spooky action at a di-
stance» (bizzarrie quantistiche). In un articolo scritto insieme ai
noti fisici Boris Podolsky e Nathan Rosen, egli affermava che
«Non ci si potrebbe aspettare nessuna definizione ragionevole
di realtà che permetta questa [azione a distanza]»2.

Oggi, sono proprio queste bizzarre anomalie, ad aver scatena-
to una grande rivoluzione nel modo in cui concepiamo noi stes-
si e l’universo. Gli scienziati hanno speso gran parte del XX secolo
lottando per comprendere che cosa ci stia dicendo il fenomeno del-
le bizzarrie quantistiche sul funzionamento della realtà. Ad esem-
pio, è un fatto acquisito che in determinate condizioni la coscien-
za umana influenza l’energia quantistica – la sostanza di cui è fatta
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ogni cosa. Questo ha spalancato le porte a una possibilità che su-
pera i limiti di ciò che in passato siamo stati indotti a pensare del
mondo. Oggi un insieme crescente di prove dimostra che questi
inattesi risultati vanno oltre i semplici casi isolati costituiti dalle
eccezioni. La domanda è questa: Quanto oltre?

Gli effetti provocati dagli osservatori che influenzano i propri
esperimenti, non saranno davvero una grande finestra aperta sul
tipo di realtà che ci circonda? Se è così, allora dobbiamo chieder-
ci: «Quegli effetti ci stanno anche dicendo chi siamo noi, all’in-
terno di tale realtà?». La risposta a entrambe le domande è sì: le
nuove scoperte raggiungono queste precise conclusioni, che rap-
presentano anche il motivo per cui ho scritto questo libro.

NON CI SONO OSSERVATORI

Gli scienziati hanno dimostrato che sebbene si possa credere
di stare solo osservando il mondo circostante, in realtà è impos-
sibile limitarsi semplicemente ad “osservare” qualunque cosa.
Indipendentemente dal fatto che la nostra attenzione si concen-
tri su una particella quantistica durante un esperimento in la-
boratorio, o su qualunque altro fenomeno – dalla guarigione
del nostro corpo fisico, al nostro successo nella carriera o nei
rapporti interpersonali – noi nutriamo aspettative, convinzioni
e credenze su ciò che osserviamo. Talvolta siamo consciamente
consapevoli di tali preconcetti, ma spesso non è così. Sono que-
ste le esperienze interiori che entrano a far parte di ciò su cui ci
focalizziamo. Attraverso l’“osservazione”, entriamo a far parte di
ciò che stiamo osservando.

Nelle parole di Wheeler, questo ci rende tutti “partecipatori”.
Perché? Quando concentriamo la nostra attenzione su un dato
punto in un dato momento, coinvolgiamo la nostra coscienza.
Apparentemente, nel vasto campo della coscienza non esiste una
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chiara linea di demarcazione che indichi dove finiamo noi e do-
ve comincia il resto dell’universo. Concependo il mondo in que-
sto modo, diventa chiaro il motivo per cui gli antichi credevano
che tutto fosse connesso. Energeticamente, tutto lo è davvero.

Mano a mano che gli scienziati continuano a esplorare cosa
significhi esattamente essere dei partecipatori, si accumulano ul-
teriori prove che conducono a una conclusione inevitabile: vivia-
mo in una realtà interattiva, dove modifichiamo il mondo che ci
circonda cambiando ciò che accade all’interno di noi mentre lo
osserviamo – cioè i nostri pensieri, sentimenti* e credenze.

■ L’implicazione: dalla guarigione e dalle malattie, alla nostra
aspettativa di vita, al nostro successo nella carriera e nei rap-
porti personali, tutto ciò che sperimentiamo come “vita” è
direttamente correlato a ciò in cui crediamo.

■ La conclusione: cambiare le nostre vite e i nostri rapporti,
guarire il nostro corpo e portare la pace nelle famiglie e nazio-
ni umane, richiede un semplice ma preciso mutamento della
nostra modalità d’uso delle nostre credenze e convinzioni.

Per chi accoglie il pensiero scientifico inculcatoci durante
gli ultimi tre secoli, perfino l’idea che la nostra esperienza in-
teriore possa influire sulla realtà, suona come un’eresia bella e
buona. Il solo pensiero sfuma i confini della zona di sicurezza
che tradizionalmente ha mantenuto separate la scienza e la spi-
ritualità – e che ha separato noi dal mondo in cui viviamo. An-
ziché relegarci al ruolo di vittime passive in un luogo in cui, ad
esempio, le cose semplicemente “succedono” senza un motivo
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* N.d.T. – Si veda nel Capitolo 2 la distinzione terminologica tracciata dall’Au-
tore fra “sentimenti” (feelings) e “emozioni” (emotions) per segnalare l’uso
promiscuo e le differenze semantiche dei termini, ai fini della maggior chia-
rezza delle tesi proposte nel presente volume.
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apparente, questo tipo di considerazione oggi ci pone decisa-
mente al posto di guida nella vita.

Innegabilmente, tale posizione ci pone di fronte a riscontri
capaci di confermare che noi siamo gli architetti della nostra
realtà. Questa conferma ci permette anche di verificare che ab-
biamo il potere di rendere obsoleta la malattia e di relegare la
guerra al ruolo di un ricordo del passato. Improvvisamente, la
chiave* che proietta i nostri sogni più grandi nella realtà è a
portata di mano. Tutto ritorna a noi: qual è il nostro posto nel-
l’universo? Che cosa siamo destinati a fare nella vita?

Cosa potrebbe essere più importante del trovare una risposta
a tali domande, comprendendo le implicazioni che questa rivo-

luzione comporta per la nostra
vita e scoprendo il significato
che ha per noi? Nel mondo di
oggi, in cui le maggiori crisi mai
vissute dalla storia umana mi-
nacciano la nostra sopravviven-
za, la posta in gioco non potreb-
be essere più alta.

I FALSI PRESUPPOSTI DELLA SCIENZA

Anche se questa rivoluzione nel nostro modo di concepire
noi stessi è iniziata quasi un secolo fa, può non essere stata in-
dividuata dall’uomo della strada, assorto nel suo vivere quoti-
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* N.d.T. – La “chiave” richiamerebbe un riferimento implicito al best seller Ma-
ster Key di Charles F. Haanel, trad. ital. La Chiave Suprema, Bis Edizioni, Cesena
2008. Il testo, pubblicato nel 1912 e oggi riportato alla ribalta dal best seller
di Ronda Byrne, The Secret (Macro Edizioni, Cesena 2007) e dal film omoni-
mo (Macro Video, Cesena, 2008), è stato un potente precursore della visione
quantistica “partecipativa” in tema di capacità umana di plasmare la realtà.

Codice di credenza 1
Gli esperimenti dimostra-
no che il fulcro della no-
stra attenzione cambia la
realtà stessa e indicano che
viviamo in un universo in-
terattivo.
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